10 °INCONTRO: LA QUARESIMA
COSA VI VIENE IN MENTE QUANDO VI DICO QUARESIMA?

E SE VI CHIEDO QUAL’E’ LA PIU’ GRANDE FESTA CRISTIANA?

Come sappiamo cari ragazzi, Quaresima significa  40 giorni, che è il periodo di preparazione alla Pasqua così come L’Avvento ci prepara al Natale. IL 40 NELLA BIBBIA INDICA LA COMPLETEZZA, ED INFATTI MOLTI EPISODI SI SVOLGONO NELL’ARCO DI 40 GIORNI O 40 ANNI (come il tempo che il popolo d’Israele ci impiega a raggiungere la terra promessa) . Ma sapete da che cosa ha origine la nostra Pasqua? La Pasqua cristiana deriva dalla Pasqua ebraica, che era inizialmente una festa legata alla vita dei nomadi che si festeggiava in primavera, successivamente divenne per gli ebrei la NOTTE IN CUI DIO PASSA A LIBERARE IL POPOLO EBRAICO DALLA SCHIAVITU’ D’EGITTO.(leggi Esodo 12-26-27).

Ed è proprio durante   la preparazione della pasqua che Gesù celebra L’ULTIMA CENA coi discepoli e alla vigilia della pasqua avviene la sua morte, proprio quando si sacrificano gli agnelli, e poi risorge il giorno della domenica giornata che noi dedichiamo al Signore, per ricordare non solo la sua resurrezione ma anche il sacrificio che Gesù ha fatto per noi donando la sua vita per purificarci dai nostri peccati. La quaresima inizia il mercoledì delle ceneri quando durante la celebrazione Eucaristica riceviamo la cenere sul capo ottenuta dai rami d’ulivo benedetti l’anno precedente la domenica delle palme. Il sacerdote accompagna questo rito con una frase del vangelo che dice più o meno così “ Convertiti e credi nel Vangelo”. Il termine del periodo quaresimale non è però la vigilia della pasqua ma il giovedì santo quando la chiesa celebra l’ultima cena di Gesù con gli apostoli e da inizio al periodo che si chiama TRIDUO PASQUALE ossia i tre giorni che precedono la pasqua.(giovedì santo, venerdì santo, sabato santo). L’ultima cena è un momento importante perché è durante questo evento che Gesù ci lascia il suo comandamento l’11°, se così si può dire, che dice “AMATEVI COME IO HO AMATO VOI”. Da questo comandamento nuovo che integra i 10 di Mosè parte la “NUOVA ALLEANZA” tra noi e il Signore. 
I simboli liturgici della quaresima sono: il COLORE VIOLA CHE SIMBOLEGGIA LA PENITENZA E LA CONVERSIONE, ossia il nostro ritorno a Dio; LA CENERE SUL CAPO, che è il simbolo della fragilità dell’uomo. E la SOBRIETA’, infatti durante la quaresima non si leggerà ne canterà l’ALLELUIA NE IL GLORIA e non si eccede nell'uso dei fiori.

La quaresima che quest’anno noi vivremo in parrocchia sarà  vissuta all’insegna di un simbolo particolare l’L’ACQUA. Ogni domenica ci sarà un bambino che  a turno verserà l’acqua in un bacile , quest’acqua poi sarà benedetta la sera della vigilia della Pasqua. Questo simbolo ci ricollega con l’esperienza del nostro battesimo, quando veniamo benedetti con l’acqua che ci purifica dai peccati, l’acqua infatti disseta, purifica, pulisce, refrigera nei giorni di calura, è un bene fondamentale per ogni forma di vita. L’ACQUA E’ VITA, PENSATE QUANDO NOI SIAMO NEL GREMBO MATERNO VIVIAMO NELL’ACQUA, E LA PURIFICAZIONE CON L’ACQUA AVVIENE NON SOLO NELLA NOSTRA RELIGIONE MA ANCHE NELLA RELIGIONE INDUISTA (immersione nel Gange), E PERSINO AL TEMPO  DEGLI ANTICHI GRECI, e l’acqua è anche uno dei simboli con cui viene rappresentato lo SPIRITO SANTO pensate che nella BIBBIA L’ACQUA VIENE NOMINATA Più DI 600 VOLTE.
 Quindi il battesimo è il momento in cui noi nasciamo come cristiani e la pasqua deve essere vista come una rinascita del nostro essere cristiani, uno dei tanti momento in cui lo Spirito Santo scende su di noi, proprio come è avvenuto nel battesimo e avverrà  nella Cresima. In quaresima dobbiamo impegnarci con maggior cura a meditare le grandi azioni compiute da Gesù per le persone sofferenti e sfiduciate, la quaresima deve essere per noi tempo di preghiera ossia di dialogo con Dio come ha fatto Gesù durante i 40 giorni in cui si è fermato nel deserto dove è stato si tentato da Satana ma a tali tentazioni ha saputo resistere, deve essere un tempo dove noi diciamo grazie a Gesù che lotta e vince per noi la battaglia del peccato.

Tra le pratiche di preghiera più diffuse in questo periodo c’è la VIA CRUCIS che noi come gruppo di catechismo di seconda media saremo chiamati ad animare in parrocchia venerdì 15 aprile. Che cos’è esattamente la via crucis è un percorso scandito in 14 stazioni in cui meditare sui momenti della passione e della morte di Gesù, questa pratica inizia proprio a Gerusalemme dove i primi pellegrini ripercorrevano il tragitto che Gesù aveva fatto fino al Calvario.
PROPORRE AI RAGAZZI LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA TRATTA DA “DOSSIER CATECHISTA MARZO 2011 SULLA SETTIMANA SANTA E LA LETTURA DEL VANGELO DI MT. 4,1-11.
